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Tabella A 

Regione Importo [€] 
Piemonte 555.214
Lombardia 2.461.828
Veneto 11.186.264
Friuli-Venezia-Giulia 3.158.271
Liguria 904.336
Toscana 1.260.988
Emilia-Romagna  4.865.906
Marche 4.151.947
Abruzzo 3.763.450
Molise 902.960
Puglia 13.999.728
Sicilia 3.615.108
TOTALE € 50.826.000 
 
 
Tabella B 
 

     

Regione 
Numero 
frequenz

e 

Rilascio 
facoltativo 
sull'intera 
regione - 
numero 

frequenze 

A
Importo per 
frequenza 
(ambito 

territoriale di 
liberazione 
necessaria) 

B
Importo per 
frequenza 

(intera 
regione) 

C 
(B-A) 

Importo per 
frequenza 
(ambito 

territoriale 
di 

liberazione 
facoltativa)

Piemonte 1 1 € 254.759 € 555.214 € 300,455
Lombardia 1 1 € 2.319.641 € 2.461.828 € 142,187
Veneto 8 -- € 1.398.283 € 1.398.283 --
Friuli-Venezia Giulia 9 -- € 350.919 € 350.919 --
Liguria 2 -- € 452.168 € 452.168 --
Toscana 2 2 € 447.644 € 630.494 € 182,850
Emilia-Romagna    --
         7 province 4 4 € 1.045.021 € 1.106.516 € 61,495
           Rimini 1 1 € 92.630 € 439.842 € 347,212
Marche     
         intera regione 5 -- € 443.711 € 443.711 --

PU, AN 3 3 € 240.795 € 301.670 € 60,875
AP, FM, MC 4 3 € 202.917 € 275.155 € 72,238

Abruzzo  10 -- € 376.345 € 376.345 --
Molise 10 -- € 90.296 € 90.296 --
Puglia 12 -- € 1.166.644 € 1.166.644 --
Sicilia 4 4 € 673.872 € 903.777 € 229,905
Totale frequenze 76   

Totale misure 
compensative   € 50.826.000 
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Tabella C 
 

Regione Canali 
A 

Province da liberare 
necessariamente 

B 
Province da liberare 

facoltativamente 

Piemonte 32 Biella, Novara, Verbano-Cusio-
Ossola, Vercelli 

Torino, Alessandria, Asti, 
Cuneo 

Lombardia 32 
Bergamo, Como, Cremona, Lecco, 
Lodi, Milano, Monza e della 
Brianza, Pavia, Sondrio, Varese 

Brescia, Mantova 

Liguria 43, 45 Tutte le province della regione  

Toscana 43, 45 Grosseto, Livorno, Lucca, Massa-
Carrara, Pisa 

Firenze, Prato, Arezzo, 
Pistoia, Siena 

Friuli-Venezia-Giulia 
22, 27, 28, 29, 
34 35, 39, 45, 

53 
Tutte le province della regione 

 

Veneto 
22, 27, 28, 29, 
35, 39, 45, 53 
 

Tutte le province della regione 
 

Emilia-Romagna  29,39, 45, 53 
Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, 
Modena, Ravenna, Reggio Emilia, 
Rimini 

 Parma, Piacenza 

  42 Rimini 

Bologna, Ferrara, Forlì-
Cesena, Modena, Ravenna, 
Reggio Emilia, Parma, 
Piacenza 

 21, 31, 45, 53, 
59 Tutte le province della regione  

 Marche 23, 34, 41 Ascoli Piceno, Fermo, Macerata Pesaro-Urbino, Ancona 

 33 Ascoli Piceno, Fermo, Macerata  

  28, 29, 39 Pesaro-Urbino, Ancona Ascoli Piceno, Fermo, 
Macerata 

Abruzzo 
21, 23, 31, 33, 
34, 41, 45, 51, 

53, 59 
Tutte le province della regione 

 

Molise 
21, 23, 31, 33, 
34, 41, 45, 51, 

53, 59 
Tutte le province della regione 

 

Puglia 
21, 22, 23, 28, 
31, 33, 34, 41, 
45, 51, 53, 59 

Tutte le province della regione 
 

Sicilia 28, 31, 43, 45 

Area sotto la linea definita da 
AGCOM (include territorio di 
Agrigento, Siracusa, Ragusa, 
Catania, Caltanissetta, Trapani, 
Enna) 

Area sopra la linea definita da 
AGCOM  
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Tabella D 

Regione Canali Prescrizioni 

Piemonte 

21  
23 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
24 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
29  
31  

32 

Canale assegnabile ad impianti ubicati nelle province di Alessandria, Asti, 
Torino e Cuneo. L’utilizzo del canale da impianti ubicati nei siti di Monte 
Ronzone e Monte Giarolo in provincia di Alessandria è subordinato all’esito 
della verifica, da parte del MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici.  

34  
35  
39  
41  
42  
43  
45  
46  
51  
53  
59  

Lombardia 

21  
22 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
24 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
27  
29  
31  

32 

Canale assegnabile esclusivamente a impianti ubicati nelle province di Brescia 
e di Mantova. L’utilizzo del canale da impianti ubicati nei siti di Monte Vedetta 
e di Monte Maddalena in provincia di Brescia è subordinato all’esito della 
verifica, da parte del MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici. 

34  
35  
39  
41  
42  
43  
45  
46  
51  
53  
59  

Liguria 

21  
22 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
24  
25 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
27  
28 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
29 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
31  
34  
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35  
39 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
41  
44  
48 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
51  
53  

Toscana 

21 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
22 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
24 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
25 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
28 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
29 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
31 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
34 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
35  
39 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
41  
43 Canale assegnabile nelle province di Arezzo, Firenze, Pistoia, Prato e Siena 
44 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
45 Canale assegnabile nelle province di Arezzo, Firenze, Pistoia, Prato e Siena. 
46  
48 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 2 
51 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 
53 Limitazioni delibera 480/14/CONS nota 1 

Friuli-Venezia-
Giulia 

21 Limitazioni delibera 480/14/CONS 
31  
32 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
41  
42 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
43  
46  
51  

Veneto 

21  
23 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
31  
32 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
41  
42 Limitazioni come da delibera 265/12/CONS 
43  
46  
51  
59  

Emilia Romagna 

21  
22  

23 Frequenza assegnabile ad impianti ubicati nell’intera regione escluse le 
province di Parma e Piacenza .Limitazioni come da delibera 265/11/CONS 

27  
29 Frequenza assegnabile ad impianti ubicati nelle province di Parma e Piacenza 
31  
32 Limitazioni come da delibera 265/11/CONS 
34 Limitazioni come da delibera 265/11/CONS 
35  
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39 Frequenza assegnabile ad impianti ubicati nelle province di Parma e Piacenza 
41  

42 Limitazioni come da delibera 265/11/CONS. Canale assegnabile ad impianti 
ubicati nell’intera regione ad esclusione della provincia di Rimini. 

43  
45 Frequenza assegnabile ad impianti ubicati nelle province di Parma e Piacenza 
46  
51 Limitazioni come da delibera 265/11/CONS 
53 Frequenza assegnabile ad impianti ubicati nelle province di Parma e Piacenza 
59  

Marche 

22  

23 
Canale assegnabile nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino ad esclusione 
dell’area di servizio dell’impianto della CentroEuropa7 ubicato in Monte Nerone 
in provincia di PU 

27  
28 Canale assegnabile nelle province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata 
29 Canale assegnabile nelle province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata 
34 Canale assegnabile nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino 
35  
39 Canale assegnabile nelle province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata 
41 Canale assegnabile nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino 
42 Canale assegnabile nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino 
43  
46  

Abruzzo 

22 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

27  

28 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

29 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

39 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

43  
46  

Molise 

22 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

27  

28 L’assegnazione del canale è subordinata all’esito della verifica, da parte del 
MISE, del rispetto dei vincoli radioelettrici 

29  
35  
43  
46  

Puglia 

27  
29  

35 Esclusa l’area di servizio dell’impianto della CentroEuropa7 ubicato in Monte 
Caccia in provincia di Bari 

39  
43  
46  
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Sicilia 

21  
22  
23  

28 
Canale Assegnabile esclusivamente per le province di ME e PA fermo restando 
l’obbligo di non superare in ogni punto di verifica (PDV) stabilito nel territorio 
di Malta l’intensità di campo elettromagnetico di 28db V/m 

29  

31 
Canale Assegnabile esclusivamente per le province di ME e PA fermo restando 
l’obbligo di non superare in ogni punto di verifica (PDV) stabilito nel territorio 
di Malta l’intensità di campo elettromagnetico di 28db V/m 

33  
34  

35 Esclusa l’area di servizio dell’impianto della CentroEuropa7 ubicato in Monte 
Cammarata in provincia di Agrigento 

39  
41  

43 
Canale Assegnabile esclusivamente per le province di ME e PA fermo restando 
l’obbligo di non superare in ogni punto di verifica (PDV) stabilito nel territorio 
di Malta l’intensità di campo elettromagnetico di 28db V/m 

45 
Canale Assegnabile esclusivamente per le province di ME e PA fermo restando 
l’obbligo di non superare in ogni punto di verifica (PDV) stabilito nel territorio 
di Malta l’intensità di campo elettromagnetico di 28db V/m 

46  
51  
53  
57  
59  

  15A04004

    DECRETO  5 maggio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eurotransport 
2007 società cooperativa», in Cisterna di Latina e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della “Euro Transport 2007 Società 
cooperativa”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012 evidenzia una condizione di sostan-

ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 188.893,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 329.901,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 141.403,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, che 
non hanno formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddetta 
società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Eurotransport 2007 Società cooperativa con sede 
in Cisterna di Latina (LT) (codice fi scale 02357700596) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Balzano, nato il 16 novembre 
1967 e domiciliato in Roma, viale Avignone n. 102.   


